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Territorio I nodi

Concessioni,Romaimpugnalalegge
«Maverràcreatountavolotecnico»
Ilgovernolasciaunospiraglio, laProvinciaricorrerà.Autonomiadifferenziata,Fugatti:«Un’opportunità»

TRENTO La te m ut a mos sa de l
governo è arrivata: ieri il Con-
si g li o de l m in is t ri h a i mp u-
gna to inf atti la legg e prov in-
c ia le c h e pr or og a a l 2 0 2 9 la
scadenza delle grandi conces-
si oni id roe let tri che . « Abb ia-
mo dovuto impugnare alcune
disposizione della legge come
atto dovuto nel ri spetto delle
norme europee» ha spiegato a
fine seduta il ministro Rober-
to C a ld er oli . Ch e ha la sc ia to
però aperto uno spiraglio: ver-
rà infat ti cos titui to un t avol o
tecnico «per prevedere propo-
ste — h a ag gi un to Ca ld ero li
— che risolvano la problema-
ti ca p ri ma d el la d is cus si on e
impugnativa».

Non un fulmine a ciel sere-
no, per i vertici di Piazza Dan-
te: che Roma si sarebbe oppo-
s ta , i nf a tt i, e ra g i à n el l’a ri a.
«Appre n diamo della decisio -
ne del Consi glio dei mini stri
dettata dalla necessit à d i alli-
n e a r s i a l l e r i c h i e s t e d e l l a
Commissione europea rispet-
to agl i obi ettiv i del Pnrr, pur
nel l’ap p rezzam ento, da parte
d i a l c u n i m i n i s t e r i , d e g l i
obie ttivi della norma provin-
ci a le » è st a t o il p ri m o co m-
men to in s erata del govern a-
tore Maurizio Fugatti e del vi-
ce pre sid en te d ell a Pr ovin ci a
Mar io Tonin a. C he h ann o ri -
badito i motivi che hanno por-
ta to al pr ovvedi men to: «U na
n or ma c on ce p it a i n u n m o-
m en t o d i g r ave e m er g e nz a ,
che proprio per tali circostan-
ze dettava l’urgenza di interve-
nire in un settore che sappia-
mo molto complesso e delica-
to. Per q uesto è appre zzabi le
la scelta del governo di istitui-
r e u n t a vo l o p a r i t e t i co c h e
analizzi alcune questioni lega-
te alla produzione idroelettri-
ca, valutando anche il termine
di scadenza delle concessioni
attive sul territorio trentino in
re la zi o n e a l t er mi ne m ob il e
contenuto nell’articolo 13 del-
lo Statuto». La speranze è che
at t ravers o il ta vol o si ar riv i a
soluzioni che riescano, maga-
ri, a convincere Roma a rinun-
ciare al contenzioso. Nel frat-
tempo, in ogni caso, la Provin-
cia presenterà ricorso. «Resta
confermato — ha precisato ie-
ri la Provincia — l’obiettivo di
gara ntire inve s timen ti a cura
dei concessionari per rendere
più efficiente la produzione e
p er i nc r em e n t a re l e r i so r s e
destinate al territorio. Questo
investime nto sa rà p e rsegu i to
in ogni forma che consenta il
rap ido avv io d i in ves time nti.
La Provincia dunque si attive-
rà per il tem pestivo av vio d e l
lavori del tavolo con lo Stato e
per la redazione di rapporti di
fine concessione».

Ma ieri è stato anche il gior-
n o d e ll ’au to n o mi a d if fe r en -
ziata. Con il via libera al dise-
gno di le gge di Cald eroli. Un
testo attes o in pa rtico lare da
Veneto e Lombardia. «Un’altra
promessa mantenuta» è stato
— non a caso — il messaggio
inviato subito dopo l’approva-
zione dal ministro Matteo Sal-
vini nelle chat d ei parl amen-
tari e dei consiglieri regionali
della Lega. Accolto con soddi-
s fa z i on e d a gl i e sp o n en t i d i
centrodestra. Dal governatore
ve neto Luca Zai a: « Una gior -
nata storica». E da quello lom-

g nale» rappresentato dal fatto
che «ancora un volta Trento e
Bo lza no s i mu ovo no s e pa ra-
t i» . Ro ss i n on s i è m os t ra to
t ra nq u il l o n e i co n fr on t i d e l
pr ovve d im en to d i C al de ro l i,
tanto che nei giorni scorsi ha
pre se nta to una m oz i on e per
chiedere di monitorare i pos-
sib ili pe ricol i d ell’auton omia
d i f f e r e n z i a t a su l T r e n t i n o .
«Non basta dire che Veneto e
Lo mb a rdi a h an no d ir it to a d
avere maggiore autonomia —
ha messo in chiaro — ma bi-
sogna anche essere vigili e at-
tenti». Ha fissato la differenza
t ra T r e n t o e B o lz a n o — m a
p u n t a n d o l ’a t t e n z i o n e s u l -
l ’a s p e t to p o l i t i c o — i n ve c e
Claudi o C i a: «Oggi ( ieri, ndr )
— ha osservato il capogruppo
d i F r a t e l l i d ’ I t a l i a — A r n o
K o m p a t s c h e r e P h i l i p p
Acham mer ha n no incon trato
la pr e mi er . A di mo s tr az ion e
che Giorgia Meloni non è poi
quel m ostro antiautonomi sta
che per anni hanno dipinto in
Alto Adige e in Trentine. Ci è
voluto tempo, ma ci sono arri-
vat i a nch e q ue lli di S vp. Or a
aspettiamo che ci arrivino an-
che quelli del Patt».

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATADialogo Il governatore Maurizio Fugatti con la premier Giorgia Meloni

Il vertice

Inceneritore,
gli enti gestori
dei rifiuti
dicono «sì»

L
e tappe sono due:
l’adozione in via
preliminare

dell’addendum al quinto
aggiornamento del piano
provinciale dei rifiuti
entro la fine di febbraio, e
l’approvazione definitiva
della giunta provinciale
entro maggio. In mezzo, la
«fase partecipativa con le
comunità e gli enti locali»
promessa dal
vicepresidente della
Provincia Mario Tonina. E
che ieri ha avuto il suo
prologo in un incontro tra
lo stesso assessore
provinciale e gli enti
gestori dei rifiuti sul
territorio. Sul tavolo,
proprio il documento
(l’addendum, elaborato
dagli esperti di Fbk e
dell’ateneo) che analizza
gli scenari collegati alla
realizzazione o meno di
un impianto finale di
chiusura del ciclo dei
rifiuti. Con le varie ipotesi
sul tavolo:
termovalorizzatore o
gassificatore. E con una
localizzazione che spinge
verso Ischia Podetti ma
che non esclude altre
possibili sedi.

«Anche dall’Addendum
— ha ribadito ieri Tonina,
che ha illustrato il
documento insieme ai
dirigenti provinciali —
emerge in modo evidente
come il nostro territorio
non possa più fare a meno
di un impianto per il
trattamento dei rifiuti,
soluzione per altro che
sarebbe la più efficace ed
efficiente da un punto di
vista ambientale, sociale
ed economico. Dove e
come realizzarlo lo
decideremo insieme come
fatto finora». Anche
attraverso il percorso
partecipativo che partirà:
«A valle degli incontri si
deciderà quale tipologia di
impianto realizzare e il
luogo che lo ospiterà, così
come le relative
compensazioni da
assegnare».

Quasi tutti gli enti
gestori interventi hanno
condiviso quindi
«l’importanza di realizzare
un impianto locale»,
puntando l’attenzione
sulla «responsabilità» di
una scelta territoriale. Al
vicepresidente della
Provincia, inoltre, gli enti
gestori hanno sottolineato
«l’urgenza di giungere a
una decisione», per
riuscire a chiudere la
partita entro la fine della
legislatura.

Ma. Gio.
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ba r do A tti lio Fonta na: «I be-
nefici saranno per tutto il Pae-
se». Anche Fugatti non si è di-
sc os ta to d al la li ne a d ei su oi
colleghi: «Siamo favorevoli al-
le ri chieste del l e Regi oni che
ch ie d on o m ag gi or i l ive ll i d i
autonomia» ha sottolineato il
presidente. «Non credo — ha
agg iunto Fu gatti — ch e que-
ste richieste rappresentino in
al cun mo do un ost acol o a lla
nostra autonomia, che ha soli-
de basi statutarie e ancoraggi
internazionali. La crescita del-
l’a uto no mi a i n a lt ri te rr ito ri
può rappresentare un’occasio-
ne impo rtan te di buon auto-
gover no, di c ui noi s iamo un
modello. Inoltre, ciò legittima
anche la nostra autonomia di
fronte alle spinte centraliste».

E proprio ieri a Roma è vola-
to i l go ve rna tor e al toa tesi no
Arno Kompatscher per incon-
trare la p residen te del co nsi-
glio Giorg ia Melo ni. La quale
si è impegnata ad aprire un ta-
vo l o p e r i l r i p r i s t i n o d e l l a
c om p e t e n z a p r i m a r i a d e l l a
Provincia di Bolzano su alcune
materie. Una mossa che non è
passa ta inos servata nel mon-
do p ol it ic o p r ovi nc ia le . C on
l’ex governatore Ugo Rossi che
ha sottolineato «il pessimo se-
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